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Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell’ identità 

culturale e progettuale della scuola ed esplicita la progettazione curriculare, aggiuntiva, 

extra curriculare, educativa ed organizzativa delle singole istituzioni scolastiche 

nell’ambito della loro autonomia. 
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Il Piano dell’Offerta Formativa del nostro Istituto è coerente con gli obiettivi generali ed 

educativi della scuola primaria e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico della realtà locale proponendo curriculi realizzabili per disponibilità di 

risorse umane ed economiche, e di strutture e materiali. Per questo aspetto sono 

importanti i contatti con l’extrascuola, dagli Enti Locali alle associazioni professionali e 

di categoria, che possono mettere la loro professionalità al servizio dell’ istruzione. Il 

POF è elaborato dal Collegio dei Docenti per gli aspetti formativi, di organizzazione 

della didattica e pedagogici e dal Consiglio d’ Istituto per gli aspetti gestionali ed 

organizzativi.      
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Castellammare sorge sulla riviera settentrionale della Sicilia. E’  un caratteristico centro 

balneare in fondo allo splendido golfo omonimo, ai piedi di un’ampia montagna e a due 

chilometri dal fiume S. Bartolomeo. Il paese degrada dolcemente fino alla spiaggia e 

termina con due insenature, quella di Petrolo e della Marina, in mezzo alle quali si 

prolunga una lingua di terra alla cui estremità sorge l’antico Castello da cui il paese 

prende il nome. 

Il litorale del Golfo è sovrastato da rilievi montuosi, ora nudi, ora fittamente boscati dai 

quali emerge, più alto, il monte Inici.  

La società castellammarese nasce come società agricola e marinara. Ma queste attività 

da sole non sono riuscite ad assicurare uno sviluppo economico al paese. I giovani 

rifiutano il lavoro dei loro padri perché lo considerano troppo oneroso e poco 

remunerativo, senza tuttavia trovare alternative occupazionali. Lasciano le campagne e 

abbandonano le attività marinare per la piccola imprenditoria, il terziario e l’edilizia. 

Molte attività artigianali sono scomparse, resiste l’artigianato artistico ed è abbastanza 

florida la lavorazione dei marmi, le forme organizzative a livello industriali sono quasi 

assenti. Ma l’avvenire del paese è nel turismo che per ora è solo estivo. Il clima, il mare 

limpido, la sabbia dorata della spiaggia Plaja, della scogliera di Scopello, della ghiaiosa 

ed incantevole baia di Guidaloca sono un’ importante risorsa per un adeguato sviluppo 

turistico che ancora purtroppo non c’è. 

Il volto di Castellammare si è spesso rinnovato. Ville confortevoli sono fiorite ovunque e 

sono sorti palazzi e condomini soprattutto alla periferia del paese, mentre il centro 

storico si è andato via spopolando. Il paese è sufficientemente provvisto di scuole, offre 

una Biblioteca Comunale, circoli culturali e ricreativi e strutture sportive. Gruppi di 

giovani tengono vive le compagnie teatrali, ci sono due bande musicali ma manca una 
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sala cinematografica. Il paese è bene inserito nel territorio che richiama parecchi turisti 

soprattutto in estate. Particolarmente rinomati sono la Riserva dello Zingaro che ospita 

un laboratorio di biologia marina e un museo di civiltà contadine e marinare e le Terme 

Segestane famose per le acque sulfuree particolarmente indicate per il trattamento di 

alcune malattie. Il paese non sembra avere vasti strati di povertà evidente, tuttavia non 

mancano sacche di pesante emarginazione in famiglie fortemente deprivate dal punto di 

vista sociale ed economico.  

L'istituto raccoglie l'utenza proveniente dal centro storico del paese, da un quartiere 

popolare sorto di recente, dall’ Istituto “  Regina Elena “ e “dallo Scrigno dei sogni” , case 

famiglia che ospitano ragazzi provenienti da ambienti familiari problematici. 

L’ integrazione degli alunni in situazione di handicap e di svantaggio costituisce per la 

nostra scuola un impegno fondamentale che si ispira al principio della solidarietà e 

dell’accoglienza della diversità, quale risorsa da valorizzare e quale possibilità di 

arricchimento per tutti. Partendo da questa consapevolezza tale impegno si rende 

concreto nella progettazione di interventi formativi volti a rispondere alle esigenze di 

ciascun alunno, nonché a stimolare l’acquisizione di competenze indispensabili per lo 

sviluppo integrale della propria personalità. 

E’  sempre viva la partecipazione delle famiglie, anche se in taluni casi il loro 

atteggiamento è poco collaborativi e viene delegato alla scuola il compito 

dell'educazione , mentre il livello delle aspettative sul piano formativo e culturale è 

buono. In questo quadro l’azione della scuola è orientata alla ricerca del maggior 

numero possibile di occasioni di stimolo culturale attraverso una didattica attiva. 
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Castellammare del Golfo (veduta aerea) 
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L'Istituto Autonomo Comprensivo “G. Pascoli”   opera su una struttura centrale 

circondata da uno spazio verde e su tre sedi staccate. La struttura centrale, ristrutturata e 

ampliata di recente, ospita gli uffici e le classi della scuola media. Offre aule spaziose e 

luminose e ampi corridoi. Dispone di una palestra, di un’Aula Magna, di una biblioteca 

per alunni e docenti, di un’aula provvista di attrezzature scientifiche, di aule speciali, 

utilizzate come laboratori di Educazione Artistica, di Educazione Musicale e due 

laboratori d’ informatica, di un’aula video dotata di videoregistratore e una videoteca 

discretamente attrezzata. 

La struttura è adeguata alla normativa CEE per quanto riguarda la sicurezza. Le sedi 

staccate sono: Plesso "Falcone-Borsellino","Buccellato" e "Verga"che ospitano  classi di 

scuola dell’ infanzia e classi di scuola primaria.  Quasi tutti gli edifici che ospitano i 

plessi sono stati costruiti negli anni '50 e periodicamente sono stati sottoposti a lavori di 

manutenzione. Dal 1991 in poi sono state adeguate alle norme CEE. I plessi non 

dispongono di palestre, i plessi " Falcone-Borsellino " e "Buccellato" dispongono di uno 
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spazio aperto. Nell'istituto sono in servizio 1 Direttore amministrativo 11 collaboratori 

scolastici, 3 assistenti amministrativi,8 LSU e volontari del servizio civile. Nella Scuola 

Media “G. Pascoli”  sono in servizio 36 docenti con incarico a tempo indeterminato, 9 

docenti con incarico a tempo determinato. Nei plessi " * � 9 H U J D � H � ³ ) D OF R Q H �

% R U VH OOLQ R ”  sono in servizio 23 docenti con incarico a tempo indeterminato, 5 docenti 

con incarico a tempo determinato, un docente di religione cattolica, 2 docenti di lingua 

inglese, un docente di scuola materna regionale, una assistente di scuola materna 

regionale, 5 docenti di scuola materna comunale. Al Plesso � ' � � % X F F H OOD WR " sono in 

servizio 9 docenti con incarico a tempo indeterminato,  un docente di religione cattolica,  

1 docente di lingua inglese, un docente di scuola materna regionale, una assistente di 

scuola materna regionale, 1 docente di scuola materna comunale. 

Il bilancio della scuola è costituito da entrate provenienti da:  

·  Finanziamenti Ministeriali 

·  Finanziamenti Regionali 

·  Altri contributi da terzi 
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La scuola si qualifica come ambiente privilegiato per favorire la crescita e la 

valorizzazione dell’ individuo rispettandone le caratteristiche, le differenze, le identità, i 

ritmi evolutivi e le scelte educative delle famiglie. Non è un luogo di istruzione fine  a se 

stessa, ma luogo di vera crescita morale, educativa – psicologica, luogo dove valori ed 

ideali emergeranno e si svilupperanno parallelamente alla personalità del ragazzo, alla 

sua creatività, alla sua autonomia, al suo equilibrio affettivo. In questa visione è 

necessaria e fondamentale la collaborazione della famiglia e delle istituzioni che faranno 

da supporto alla formazione completa del cittadino. Pertanto l´Istituto Comprensivo di 

Castellammare del Golfo coerentemente ai principi fondamentali della Costituzionale e 

della Carta dei Diritti dello studente, pone particolare attenzione all’articolo 3 della 

Costituzione: 

� 7 X WWL� L� F LWWD G LQ L� K D Q Q R � S D UL� G LJ Q LWj � VR F LD OH � H � VR Q R � H J X D OL� G D Y D Q WL� D OOD � OH J J H � � VH Q ] D �

G LVWLQ ] LR Q L� G L� VH VVR � � G L� UD ] ] D � � G L� OLQ J X D � � G L� UH OLJ LR Q H � � G L� R S LQ LR Q L� S R OLWLF K H � � G L� F R Q G L] LR Q L�

S H UVR Q D OL� H � VR F LD OL� �

Ê � F R P S LWR � G H OOD � 5 H S X E E OLF D � ULP X R Y H UH � J OL� R VWD F R OL� G L� R UG LQ H � H F R Q R P LF R � H � VR F LD OH � � F K H � �

OLP LWD Q G R � G L� I D WWR � OD � OLE H UWj � H � O• H J X D J OLD Q ] D � G H L� F LWWD G LQ L� � LP S H G LVF R Q R � LO� S LH Q R � VY LOX S S R �

G H OOD � S H UVR Q D � X P D Q D � H � O• H I I H WWLY D � S D UWH F LS D ] LR Q H � G L� WX WWL� L� OD Y R UD WR UL� D OO• R UJ D Q L] ] D ] LR Q H �

S R OLWLF D � � H F R Q R P LF D � H � VR F LD OH � G H O� S D H VH � ´  

 

 

Ne deriva che la scuola deve essere promotrice delle seguenti finalità:�
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o adeguare la proposta formativa alle esigenze di ciascuno: a tutti gli alunni deve 

essere data la possibilità di sviluppare al meglio le proprie potenzialità, favorendo 

la valorizzazione delle diversità contro ogni forma d´emarginazione, 

discriminazione ed esclusione, dando pari opportunità a tutti. 

·  garantire il diritto ad apprendere, nel rispetto dei tempi e delle modalità personali, 

progettando percorsi atti al superamento delle difficoltà, in un clima positivo di 

cooperazione e di partecipazione.  

·  fornire conoscenze e competenze in tutte le discipline. 

·  creare i presupposti affinché i ragazzi possano sviluppare le loro potenzialità, le 

loro capacità relazionali e creative 

·  promuovere la capacità di accrescere il proprio sapere nel rispetto della libertà di 

pensiero e di espressione nei vari contesti multietnici, educare alla legalità, alla 

solidarietà, alla responsabilità. 

·  valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni, 

agenzie culturali e professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche 

organismi privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato 

affinché l´offerta formativa della scuola non si limiti alle sole attività curriculari e 

assuma un più ampio ruolo di promozione culturale e sociale capace di favorire 

processi di orientamento  

·  rendere chiare le ragioni delle scelte educativo - formative, favorendone la 

diffusione e la fruibilità. 
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 Il fine che la scuola si prefigge è quello di raggiungere avvertibili traguardi di          

sviluppo in ordine all’ identità, all’orientamento e alle competenze. 

 La scuola primaria risponde al principio democratico di potenziare la capacità dei 

discenti   di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale e 

di contribuire al loro sviluppo. 

Il Collegio dei docenti dopo una puntuale individuazione del contesto socio-culturale, 

ritiene che,  attraverso l’attività didattica si debbano conseguire le seguenti finalità 

educative: 

 

6 & 8 2 / $ � ' ( / / · , 1 ) $ 1 = , $ � �

�

La 6 F X R OD � G H OO¶, Q I D Q ] LD  concorre all’educazione armonica e integrale dei bambini e 

delle bambine che, attraverso la famiglia, scelgono di frequentarla dai due anni e mezzo 

fino all’ ingresso nella scuola primaria, nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi 

evolutivi, delle capacità, delle differenze e dell’ identità di ciascuno, nonché della 

responsabilità educativa delle famiglie. 

La 6 F X R OD � G H OO¶, Q I D Q ] LD  è un ambiente educativo di esperienze concrete e di 

apprendimenti riflessivi; esclude impostazioni scolastiche che tendono a precocizzare gli 

apprendimenti formali e, attraverso le apposite mediazioni didattiche, riconosce come 

connotati essenziali del proprio servizio educativo: 

� � � la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti; 

� � � la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni; 
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� � � il rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura, le 

cose, i materiali, l’ambiente sociale e la cultura per orientare e guidare la naturale 

curiosità in percorsi via via più ordinati ed organizzati di esplorazione e ricerca. 

La 6 F X R OD � G H OO¶, Q I D Q ] LD  si propone come luogo di incontro, di partecipazione e di 

cooperazione delle famiglie, come spazio di impegno educativo per la comunità e come 

risorsa professionale specifica per assicurare a coloro che la frequentano la massima 

promozione possibile di tutte le capacità personali, promozione che si configura come 

diritto soggettivo di ogni bambino. 

, O� S LD Q R � S H U VR Q D OL] ] D WR  del processo formativo è rivolto alla valorizzazione della  

persona nella molteplicità delle sue dimensioni costitutive: aspetto corporeo, emotivo, 

cognitivo, sociale. Gli obiettivi generali del processo formativo sono centrati sui bisogni 

del bambino per favorire la maturazione dell’ identità, la conquista dell’autonomia e lo 

sviluppo delle competenze. Il compito della scuola è quello di tracciare un percorso 

formativo riguardante tutte le attività educative suddividendole in tante unità di 

apprendimento.  

�

�

6 & 8 2 / $ � 3 5 , 0 $ 5 , $ �

 
La 6 F X R OD � 3 U LP D U LD  promuove nei fanciulli e nelle fanciulle l’acquisizione di tutti i tipi 

di linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilità, comprese 

quelle metodologiche di indagine, indispensabili alla comprensione intersoggettiva del 

mondo umano, naturale e artificiale, nel quale si vive.  

La 6 F X R OD � 3 U LP D U LD  è il luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle 

esperienze (il fare e l’agire), a integrare con sistematicità le due dimensioni e anche a 

concepire i primi ordinamenti formali, semantici e sintattici, disciplinari e 

interdisciplinari, del sapere così riflessivamente ricavato. 

Essa assicura obbligatoriamente a tutti i fanciulli le condizioni culturali, relazionali, 
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didattiche e organizzative idonee a © ULP X R Y H UH � J OL� R VWD F R OL� G L� R UG LQ H � H F R Q R P LF R � H �

VR F LD OH ª � � �

La 6 F X R OD � 3 U LP D U LD  è l’ambiente educativo di apprendimento, nel quale ogni fanciullo 

trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, di 

azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di 

riflessione logico-critica e di studio individuale. 

 

 

�

�

�

�
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La scuola secondaria di primo grado favorisce la progressiva maturazione della 

coscienza di sé, la conoscenza sempre più chiara e approfondita della realtà sociale, il 

consolidamento di una capacità decisionale. Dopo una attenta osservazione e una 

articolata lettura dei bisogni degli alunni, i Consigli di Classe definiscono i seguenti 

obiettivi formativi: 

·  Educare a conoscere se stessi, i propri bisogni, le proprie potenzialità. 

·  Educare al vivere insieme, all’operare in spirito di solidarietà con gli altri nella 

costruzione del bene comune. 
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·  Educare a conoscere l’ambiente in cui si vive, i mutamenti culturali e socio-�

economici per potere operare delle scelte. 

·  Educare alla legalità diffondendo una autentica cultura dei valori civili. 

·  Educare a prendere decisioni coscienti nei riguardi del proprio benessere 

     personale, familiare e sociale. 

·  Educare al recupero e alla valorizzazione delle risorse del territorio 

·  Educare alla convivenza civile e democratica. 

·  Educare a sviluppare il senso dei valori universali e tipi di comportamento 

     su cui si fonda la cultura della pace. 

�

 

 

/ D Y R U R � G H L� ' R F H Q WL�

�

�

Il � Collegio dei docenti per alcuni aspetti si articolerà in gruppi di lavoro : 

·  Commissione POF, il cui compito è quello di elaborare il piano dell’offerta 

formativa. I membri saranno designati dal Collegio. 

·  Gruppo di lavoro: Progetto accoglienza,continuità,orientamento. 

·  Gruppo di lavoro: Progetti PON 

·  Gruppo di lavoro: Progetti d’ Istituto. 

Sarà il Collegio ad attribuire il monte ore a ciascuna attività extracurriculare. Ciascun 

gruppo di lavoro avrà un referente designato dal Collegio su proposta del Dirigente 

Scolastico.Sarà cura dei referenti pianificare i relativi progetti, coordinarne i lavori, e 

tenere i contatti con il dirigente e con la funzione strumentale di riferimento. 

�

·  / D � S U R J U D P P D ] LR Q H � H G X F D WLY D � � � G LG D WWLF D � S H U � OD � VF X R OD � G H OO¶ LQ I D Q ] LD  viene 

effettuata ad inizio di anno scolastico ed articolata con scansione mensile. 
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·  / D � S U R J H WWD ] LR Q H � G LG D WWLF D � D Q Q X D OH � S H U � OD � VF X R OD � � S U LP D U LD  viene stilata 

all’ inizio dell’anno scolastico (per classi parallele e/o per discipline) da tutti i 

docenti . Gli Obiettivi  di apprendimento e contenuti  , relativi alle varie Unità 

didattiche , definiti dai docenti delle varie classi vengono scanditi settimanalmente 

tutti i martedì dalle ore 15,30 alle ore 17,30. 

 

·  1 H OOD � VF X R OD � VH F R Q G D U LD � G L� S U LP R � J U D G R  è competenza dei Consigli di Classe  

elaborare le Unità  didattiche da svolgere nell’ intero anno scolastico e nei suoi 

singoli periodi, tenendo conto del piano dell’offerta formativa della scuola. 

 

 

) X Q ] LR Q L� VWU X P H Q WD OL� LG H Q WLI LF D WH � G D O� & R OOH J LR � �

·  Gestione del POF 

·  Sostegno ai docenti 

·  Interventi per studenti 

·  Rapporti con Enti ed Istituzioni 

I docenti interessati faranno domanda indicando titoli e competenze coerenti con 

l’ incarico richiesto. Sarà compito del Collegio assegnare i docenti alle aree.Si possono 

attivare due funzioni all’ interno della stessa area. 

 

�

�

�

�

�

�



 15 

5 H T X LV LWL� J H Q H U D OL� S H U � D F F H G H U H � D OOH � �

) 8 1 = , 2 1 , � � 6 7 5 8 0 ( 1 7 $ / , �

�

·  Disponibilità a frequentare specifiche iniziative di formazione in servizio: ART. 

17 C.I.C.S. 

·  Disponibilità a permanere nella scuola per l’ intera durata dell’ incarico (titolo 

preferenziale) 

·  Partecipazione ad eventuali corsi  di formazione attivati dall’amministrazione 

scolastica ( credito specifico)  

·  Incarichi ricoperti nell’ambito della scuola. 

·  Competenze coerenti con l’ incarico da attribuire.  

·  Conoscenza del  CCNL e della legislazione scolastica - 

          Titoli coerenti con l’ incarico da attribuire (corsi d’aggiornamento) 

     

 N.B  I componenti della commissione   che valuteranno le domande non possono   

ricoprire cariche di  Funzioni   strumentali 
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Le verifiche avranno lo scopo di controllare e le conoscenze e le competenze  acquisite 

dagli alunni. Per verificare le conoscenze e le competenze acquisite ci si avvarrà di 

colloqui, questionari, esercizi, relazioni, composizioni e tests. La valutazione sarà 

trascritta su apposite schede che saranno consegnate alle famiglie quadrimestralmente. 

La valutazione complessiva dell’alunno sarà formulata in base alle osservazioni 

sistematiche dei comportamenti assunti nei confronti delle discipline, del lavoro, del 

gruppo e in base alle conoscenze, alle abilità e alle competenze raggiunte. 

Essa, inoltre, terrà conto del progresso avvenuto in rapporto al livello di partenza, 

all’ impegno, alla applicazione dimostrati e alle reali possibilità dell’alunno. 

Saranno attivate azioni di monitoraggio atte a valutare gli andamenti o i risultati delle 

varie attività, attraverso: 

�

9 D OX WD ] LR Q H � LQ L] LD OH: ha funzione diagnostica circa l’area cognitiva 

(conoscenze e abilità), affettiva (comportamento e relazioni) del metodo. 

�

9 D OX WD ] LR Q H � LQ � LWLQ H U H � � si colloca nel corso degli interventi didattici per 

assicurare all’ insegnante tutte le informazioni necessarie per l’azione didattica. 

Le famiglie vengono informate in occasione delle udienze settimanali e 

quadrimestrali. Nel caso di alunni che hanno conseguito risultati negativi, a 

metà quadrimestre viene inviata comunicazione scritta o telefonica  a i 

genitori. 

 

9 D OX WD ] LR Q H � I LQ D OH � � è situata al termine di una frazione rilevante del lavoro 

scolastico e consente di redigere un bilancio complessivo di ogni singolo 
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alunno e del gruppo classe, con l’ intento di stimare la validità della 

programmazione. 

La valutazione dell’offerta formativa della scuola sarà intesa come momento di 

riflessione. 

 

6 X J J H U LP H Q WL� D L� J H Q LWR U L�

Le difficoltà che un alunno-a può incontrare possono manifestarsi: 

 
*Nell’organizzazione del metodo di studio e dell’attività scolastica  

*Nelle singole materie 

*Nel rapporto con altri e con l’ambiente. 

 

Per individuare le opportune strategie, per valorizzare e attivare tutte le risorse 

è importante che la famiglia contatti gli insegnanti e il coordinatore di classe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                         

�

�

�
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�

6 F X R OD � G H OO· � , Q I D Q ] LD �

�

La 6 F X R OD � G H OO¶ , Q I D Q ] LD  comprende due sezioni gestite dalla Regione Sicilia e sei 

gestite dal Comune per un monte ore che varia da 25 a 30 ore settimanali. Tuttle attività 

educative sono divise in tante Unità di Apprendimento inerenti alle seguenti aree: 

 

·  , O� Vp � H � O¶D OWU R �

·  & R U S R � P R Y LP H Q WR � H � VD OX WH �

·  ) X Q ] LR Q H � H � S U R G X ] LR Q H � G L� P H VVD J J L�

·  ( VS OR U D U H � � F R Q R VF H U H � H � S U R J H WWD U H    

   

 
Le attività educative saranno programmate mensilmente per Unità di apprendimento. 

A tutti i bambini sarà data la possibilità di scegliere le seguenti attività opzionali da 

svolgere in orario curriculare: 

 

·  , Q J OH VH � � � S H U � E D P E LQ L� G L� � � ± � � � D Q Q L� � �

·  , Q I R U P D WLF D � � S H U � E D P E LQ L� G L� � � ± � � � ± � � � D Q Q L� � �

·  / D E R U D WR U LR � D U WLVWLF R � � � S H U � E D P E LQ L� G L� � � ± � � � D Q Q L� � , Q V � � 7 D U D Q WR OD � � 3 OH VVR �

³ % X F F H OOD WR ´ � � �

�

�

�
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�

�

6 & 8 2 / $ � 3 5 , 0 $ 5 , $ �

�

La VF X R OD � S U LP D U LD  offre agli alunni un monte ore settimanale di 30 ore obbligatorie di 

insegnamenti curriculari 

 

 

$ WWLY LWj � F X U U LF X OD U L� R E E OLJ D WR U LH � � � � R U H � VH WWLP D Q D OL�

& OD VVL� WH U ] H � ± � T X D U WH � � � T X LQ WH �

Italiano  8 ore 

Storia  3 ore 

Geografia  2 ore 

Educazione all’ immagine 1 ora 

Matematica  6 ore 

Scienze  2 ore 

Tecnologia e informatica 1 ora 

Musica  1 ora 

Scienze motorie e sportive  1 ora 

Religione cattolica o attività alternative all’ insegnamento della 

religione cattolica 

2 ore 

Inglese (classi terze, quarte e quinte) 3 ore 

 

 

Prime classi: Italiano 9 ore ; Matematica 7 ore ; Inglese 1 ora. 

Seconde classi : Italiano 9 ore; Matematica 6 ore ; Inglese 2 ore 
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 L’ I.A.C. “G.Pascoli”  è una delle poche Scuole della Provincia di Trapani ad avere 

avuto attivato un Corso ad Indirizzo Musicale.   

Ricondotto ad ordinamento dal D.M. 201 del 06/08/1999, lo studio dello 

strumento musicale, costituisce parte integrante del progetto didattico della scuola 

secondaria di 1° grado. 

Al momento dell’ iscrizione, la famiglia può effettuare  l’ iscrizione al Corso ad 

Indirizzo Musicale scegliendo fra gli strumenti studiati nel nostro Istituto: 

- & K LWD UUD � �

- & OD ULQ H WWR � �

- 3 LD Q R I R UWH � �

- 9 LR OLQ R � �

Tale scelta, subordinata dal sostenimento di una prova “orientativo-attitudinale” , 

impegna l’alunno alla frequenza del corso per l’ intero triennio della Scuola Secondaria 

di 1° grado.  

Ogni alunno frequentante il corso, avrà l’orario curriculare incrementato di 2 ore 

settimanali: 

- 1 ora: lezione individuale di strumento; 

- 1 ora: lezione di musica di insieme e teoria. 

La materia “ 6 WUX P H Q WR � 0 X VLF D OH”  diventa a tutti gli effetti F X UULF X OD UH , e 

l’ insegnante di strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio 

analitico sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno che contribuirà alla 

formulazione della valutazione globale. 

In sede dell’esame di licenza, ogni alunno effettuerà una prova nella quale si verificherà 



 21 

la competenza musicale raggiunta sia dal punto di vista pratico-strumentale sia dal 

punto di vista teorico. 

Il corso di pratica strumentale rappresenta per l’utenza una valida opportunità di 

accrescimento culturale, di diffusione della cultura musicale nel territorio e si impegna, 

attraverso le varie attività, a rimuovere gli effetti negativi dei condizionamenti sociali, 

superando le situazioni di svantaggio culturale, la dispersione scolastica e favorendo lo 

sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno e il successo formativo. 

 

 

3 H UF K p � LP S D UD UH � D � VX R Q D UH � X Q R � VWUX P H Q WR � P X VLF D OH � �

/ 
 LQ VH J Q D P H Q WR � VWU X P H Q WD OH � � �

� � S U R P X R Y H  la formazione globale dell©individuo offrendo, attraverso un©esperienza 

musicale resa più completa dallo studio di uno strumento, occasioni di maturazione 

logica, espressiva, comunicativa;  

� � LQ WH J U D  il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi 

evolutivi dell©alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-

operativa, estetico-emotiva, improvvisativo-compositiva;  

� � R I I U H � all©alunno, attraverso l©acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di 

sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità, una più avvertita coscienza di sé e del 

modo di rapportarsi al sociale;  

� � I R U Q LVF H  ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in 

situazione di svantaggio.  

/ 
 H VS H U LH Q ] D � VR F LD OL] ] D Q WH � G H O� I D U H � P X VLF D � LQ VLH P H � �

� � D F F U H VF H  il gusto del vivere in gruppo;  

� � D E LWX D  i ragazzi a creare, a verificare e ad accettare le regole, a rispettare le idee degli 

altri e ad accoglierle in senso costruttivo, a recepire possibilità di cambiamento dei ruoli 

e, non ultimo, a superare l©individualismo e ad essere autonomi nel gruppo stesso. 
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Tra le attività svolte dagli alunni dei corsi di pratica strumentale si evidenziano: 

- concerti-saggio di classe per le quattro specialità strumentali; 

- concerti con esecuzioni solistiche o in gruppi di diversa formazione o con l’Ensemble 

spesso affiancato da un coro in occasione di varie manifestazioni organizzate nel 

territorio (festività, concerti di beneficenza, manifestazione di fine anno, spettacoli 

nelle scuole, ecc.). 

- partecipazione a Rassegne e Concorsi per le Scuole Media ad Indirizzo Musicale. 

3 U R Y D � 2 U LH Q WD WLY R � $ WWLWX G LQ D OH �

 

La prova orientativo-attitudinale, obbligatoria per l’ inserimento nel corso ad 

indirizzo Musicale, verrà effettuata agli alunni che all’atto dell’ iscrizione manifestano la 

volontà di frequentare i corsi di strumento musicale esistenti nel nostro Istituto (chitarra, 

clarinetto, pianoforte e violino). 

Le prove che verranno eseguite saranno le seguenti: 

- Prova ritmica 

- Prova d’ intonazione 

- Prova di percezione. 

DOCENTI COINVOLTI 

- Docenti di strumento (N.1 di chitarra - N. 1 di clarinetto - N. 1 di pianoforte - N. 1 di 

violino); 

- Docente di Musica. 

PERIODO 

Mese di Febbraio, successivamente alla chiusura delle iscrizioni. 
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La scuola media “G. Pascoli”  di Castellammare del Golfo, offre agli alunni i seguenti 

insegnamenti curriculari e aggiuntivi 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

� � � R U D  

 

 

 

 

 

 

Classi Prime -Seconde- Terze Ore  
Italiano, Storia, Geografia 9 
Scienze e Matematica 6 
Inglese  3 
Francese  2*  
Musica  2 
Tecnologia e Informatica 2 
Arte e Immagine 2 
Scienze motorie e sportive 2 
Religione  1 
Attività opzionali antimeridiane 
(a classi intere): italiano 

1 

Attività opzionali 2 ore settimanali pomeridiane 
classi intere 
Informatica  1 
Studio del territorio   
Giornalismo   
Drammatizzazione  
Teatro                                                            
Attività manuali  
Cineforum  
  
  
Strumento musicale 
 

2 
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*  +  1 ora nel corso D 

 

 

 
 
 

Le attività di sostegno per gli alunni in situazione di handicap saranno adeguate alle 

capacità dei singoli alunni e si svolgeranno in classe o negli altri spazi scolastici.   

 

·  ( ¶ � D WWLY D � OD � P H Q VD � �

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�

�
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�

�

�

�

�

�

�

�

�

2 5 * $ 1 , = = $ = , 2 1 ( � ' ( / / · 2 ) ) ( 5 7 $  
�

6 & 8 2 / $ � ' ( / / · , 1 ) $ 1 = , $ �

�

� � � � � L’ Istituto “G.Pascoli”  comprende otto sezioni di scuola dell’ infanzia, di cui:  

·  1 sezioni gestite dalla Regione Sicilia che funzionano ad orario ridotto effettuando 

5 ore giornaliere dal lunedì al venerdì per un totale di 25 ore settimanali; 

·  6 sezioni   comunali attive dal lunedì al sabato per 5 ore giornaliere per un 

ammontare di 30 ore settimanali. 

 

Le sette   sezioni sono distribuite in tre edifici distinti: 

·  Plesso “Buccellato”  

o Sezione Regionale: Ins. Belnome – orario 8:30 – 13:30 (Assistente 

Scandariato) 

o Sezione Comunale: Ins. Tarantola – orario 8:00 – 14.00 ( Lun- Ven)  

·  Plesso “Falcone Borsellino”  

o Sezione Comunale: Ins. Valenti – orario 8:00 – 13:00 

o Sezione Comunale: Ins Gigante - orario 8:00 – 13:00 

o Sezione Comunale: Ins De Felice - orario 8:00 – 13:30 

 

 

·  Plesso “Verga”  
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o Sezione comunale: Ins. Orlando – Orario 8:15 – 13:15 

o Sezione comunale: Ins. Gioia – Orario 8:15 – 13:15 

 

�

�

�

                       2 U D U LR � V F X R OD � G H OO· LQ I D Q ] LD � � � � � � � � �

 
 
h 8.00 - 8.45       accoglienza (fascia d’ ingresso) 

h 9.00 - 10.30     tempo curricolo 

h 10.30 - 11.00   tempo colazione 

h 11.00 - 13.00   tempo curricolo 

h 13.00 - 13.30   accoglienza (fascia d’uscita) 

 
 
�

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

�

2 U D U LR � V F X R OD � P D WH U Q D � F R P X Q D OH �

�

h 8.00 - 8.45       accoglienza (fascia d’ ingresso) 

h 9.00 - 10.30     tempo curricolo 

h 10.30 - 11.00   tempo colazione 

h 11.00 - 12.45   tempo curricolo 

h 12.45  - 14.00  accoglienza (fascia d’uscita) Ins. Tarantola 

 
�

 

2 U D U LR � V F X R OD � P D WH U Q D � U H J LR Q D OH �

�

�
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h 8.30 – 9.00       accoglienza (fascia d’ ingresso) 

h 9.00 - 10.30     tempo curricolo 

h 10.30 - 11.00   tempo colazione 

h 11.00 - 12.45   tempo curricolo 

 
 
 
 
 

6 & 8 2 / $ � 3 5 , 0 $ 5 , $ �

�

�

2 U D U LR � 6 F X R OD � 3 U LP D U LD �

� �

h 8.25 - 8.30     Accoglienza alunni �

h 8.30  - 10.25 Attività curriculari e/o opzionali 

h 10.25 - 10.35 Intervallo 

h 10.35 - 13.25       Attività curriculari e/o opzionali               

h 13.25 - 13.30   Sistemazione materiale didattico negli 

appositi zaini  e uscita.                

 
 
  
                             �

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

� � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � � �

�

�

6 & 8 2 / $ � 6 ( & 2 1 ' $ 5 , $ � ' , � 3 5 , 0 2 � * 5 $ ' 2  

�

�

La Scuola� Secondaria di primo grado nel corrente anno scolastico offre un servizio così 

distribuito: 

& OD VVL� S U LP H � VH F R Q G H � H � WH U ] H:  
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¾  29h di lezioni curriculari  più un’ora aggiuntiva opzionali distribuite su sei giorni 

da Lunedì a  Sabato, dalle 8.30 alle 13.30,più un rientro pomeridiano di due ore 

opzionali e la mensa. 

¾  Nel corso D sono previste 3 ore di Francese. 

 

    

�

$ 0 3 / , $ 0 ( 1 7 2 � ' ( / / · 2 ) ) ( 5 7 $ �

) 2 5 0 $ 7 , 9 $ �

�

�

�

�
 
Nell’ambito dell©autonomia la scuola offre oltre al curricolo normale e ai tempi 

aggiuntivi, le seguenti attività formative: 

 

·  $ WWLY LWj � I LQ D OL] ] D WH � D OO¶D F F R J OLH Q ] D � � D OOD � F R Q WLQ X LWj � � D OO¶ R U LH Q WD P H Q WR � �

·  9 LD J J L� G ¶LVWU X ] LR Q H �

·  $ WWLY LWj � 6 S R U WLY H �

·  $ WWLY LWj � WH D WU D OL�

·  6 WX G LR � G H O� 7 H U U LWR U LR �

·  5 H F X S H U R � G H OOH � WU D G L] LR Q L�
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·  3 U R J H WWR � 6 F X R OD � 6 LF X U D �

·  6 F D P E LR � LQ WH U F X OWX U D OH � F R Q � X Q D � VF X R OD � I U D Q F H VH �

·  $ WWLY LWD ¶ � P X VLF D OL� �

  

Nella realizzazione dell’offerta formativa l’ Istituto si avvale della collaborazione dei 

genitori degli alunni, degli Enti locali, dei volontari dell’Avuls per lo studio assistito e di 

operatori esterni esperti in diversi settori: Forestale, Scout, WWF presenti nel 

territorio alcamese, l’associazione “Uzzareddu”e altre associazioni presenti nel 

territorio. 

               

                                   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO VI AGGI  D’I STRUZI ONE E VI SI TE 
GUI DATE�

�

I viaggi d’ istruzione costituiscono iniziative complementari delle attività curriculari 
della scuola; pertanto non possono avere finalità meramente ricreative o di evasione 
dagli impegni scolastici, ma devono tendere a precisi scopi sul piano sia didattico 
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culturale, sia su quello dell’educazione alla salute   e allo  sport. 
I viaggi d’ istruzione devono contribuire a migliorare il livello di socializzazione tra 
studenti e tra studenti e docenti, in una dimensione di vita diversa dalla normale routine 
scolastica. 
Al fine di ridurre i costi del viaggio, è opportuno accorpare le classi che viaggiano con 
identica meta ed analogo mezzo di trasporto. 
 
 
 
Art. 1 
 
I viaggi d’ istruzione vengono progettati dalla Funzione Strumentale dell’Area 4  e 
conseguentemente approvati dal Consiglio di Classe ad integrazione della normale 
programmazione didattico-culturale di inizio anno sulla base degli obiettivi didattici ed 
educativi ivi prefissati ed approvati dal Collegio dei Docenti. 
Per raggiungere tali obiettivi “…è necessario che gli alunni siano preventivamente 
forniti di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli ed orientarli sul 
contenuto del viaggio al fine di promuovere una vera e propria esperienza di 
apprendimento” . 
L’ indispensabile “preparazione preliminare”  finalizzata a trasmettere le necessarie 
informazioni può richiedere la predisposizione di materiale didattico adeguato e va 
integrata con la opportuna programmazione di momenti di rielaborazione e verifica delle 
esperienze vissute.  
 
Art. 2 
Il Docente Referente all’  attuazione dei viaggi d’  istruzione, nella programmazione di 
inizio anno ipotizza le mete del viaggio e nelle linee generali le modalità d’attuazione 
nei suoi aspetti didattici ed economici. 
 
Art. 3 
E’  opportuno che le classi partecipino al completo al viaggio programmato. Eventuali, 
limitate assenze degli alunni ( non più di un terzo) dovranno essere adeguatamente 
motivate dalle famiglie. 
 
Art. 4 
Immediatamente dopo il Collegio dei Docenti , il Dirigente ai sensi dell’art. 32 del 
Decreto 1/2/2001 n. 44, provvede ad indire le gare d’appalto tra le agenzie specializzate 
in turismo scolastico tenendo anche conto delle relazioni dei viaggi effettuati negli anni 
precedenti. 
Per ogni meta saranno richiesti almeno tre preventivi. 
 
Art. 5 
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Gli insegnanti accompagnatori, scelti fra i docenti della classe, devono essere almeno 
uno ogni 15 alunni , ed impegnarsi per iscritto a partecipare al viaggio assumendosi 
l’obbligo della vigilanza. Nel caso di un improvviso impedimento di un 
accompagnatore, il Dirigente provvederà per quanto possibile alla sua sostituzione con 
l’ insegnante di riserva previsto obbligatoriamente nell’organizzazione del viaggio. In 
ogni caso, di norma, ciascuna classe deve avere un proprio insegnante come 
accompagnatore. 
Art. 6 
Per effettuare viaggi d’ istruzione nel corso dell’anno scolastico non possono essere 
utilizzati più di sei giorni di lezione. Solo nel caso di progetti particolari e documentati 
connessi con la programmazione didattica verranno autorizzati viaggi di maggiore 
durata. 
 
Art. 7 
I costi del viaggio d’ istruzione saranno a totale carico degli studenti.  
 
Art. 8 
Le quote di partecipazione previste per ogni viaggio non dovranno essere tali da creare 
discriminazione. 
  
Art. 9 
Il Consiglio d’ Istituto può deliberare un contributo alle spese delle famiglie, entro gli 
ambiti e con le modalità previste dalla vigente normativa a sostegno del diritto allo 
studio. 

 
Art. 10 
Le visite guidate si effettuano nell’arco di una sola giornata presso complessi aziendali, 
mostre, monumenti, musei, gallerie, località d’ interesse storico-artistico, parchi naturali. 
Nel caso di scelta diretta di vettori non pubblici occorrono: 
- Almeno tre preventivi chiesti dalla scuola, qualora non ci si voglia avvalere delle altre 
offerte già preventivamente acquisite dalla giunta compatibili coi chilometraggi e i 
pedaggi delle iniziative da attuare. 
- Dichiarazione scritta del Vettore di rispettare tutti i requisiti di sicurezza contemplati 
dalle norme vigenti in materia di circolazione di autoveicoli e di coperture assicurative. 
 
Art. 11 
Al termine di ogni viaggio di istruzione, l’ insegnante referente, dovrà fare una relazione 
del viaggio che consegnerà direttamente al Dirigente Scolastico. 
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3 U R J H WWL� � 3 � 2 � 1 � �

·  ( Fondo Sociale Europeo) P.O.N. “La scuola del ben-essere”  scuola 

primaria 

·  ( Fondo Sociale Europeo) P.O.N. “  Da spettatore ad attore”  scuola 

secondaria 

·  ( Fondo Sociale Europeo) P.O.N. “  Lingua inglese A1”  

·  ( Fondo Sociale Europeo) P.O.N. “  Lingua inglese A2”  

·  F.S.E.R. – realizzazione di un laboratorio scientifico 

� 3 U R J H WWL� � G ¶ � , VWLWX WR � �

o Progetto accoglienza�

o Progetto continuità”Clima boschi, incendi….un mondo da 

salvare” �

o Progetto recupero�
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o Progetto Natale�

o Progetto  attività sportive�

o Progetto piscina 

o Progetto  “  Ci vorrebbe un amico”  

o Progetto comunicare con il linguaggio dei segni 

o Progetto sbandieratori 

o Progetto interculturale 

o Galà di fine anno 

 
�

�
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�

 
Al fine di costituire classi equilibrate ed eterogenee per fasce di livello si 

utilizzeranno i seguenti criteri: 

o Rispetto delle domande delle famiglie in relazione alla scelta della 

sezione. 

o Rispetto delle informazioni fornite dai docenti della scuola primaria in 

relazione all’aspetto didattico, socio affettivo, ad eventuali situazioni di 

disagio ed handicap 

o Attenzione all’ inserimento di alunni stranieri per una equa distribuzione 

ed integrazione 

o Attenzione all’ inserimento di alunni portatori di handicap, per una 

positiva integrazione. 

o Lettura analitica delle schede per la suddivisione delle fasce di livello. 
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In caso non si riescono a soddisfare le richieste delle famiglie, il Dirigente 

Scolastico procede alla loro convocazione per illustrare la situazione e 

individuare soluzioni condivise. 
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